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Capitale bloccata dallo sciopero dei taxi
Da lunedì (e forse fino a venerdì) ancora proteste contro le «tariffe libere»
ROMA I tassisti romani in sciopero da
tre giorni ieri sono scesi in piazza: la ma-
nifestazione dei circa seimila guidatori di
auto bianche è partita da Piazza Esedra e
ha puntato al Campidoglio: in gioco la li-
beralizzazione di turni e tariffe. E in sera-
ta sono state proclamate altre cinque
giornate di sciopero, da lunedì prossimo
a venerdì. Anche se in nottata il presiden-
te dell’Ait Carlo Bologna ha fatto un mez-
zo dietro-front: «Per ora è deciso lunedì,
poi decideremo giorno per giorno».

Durante la giornata di ieri il traffico nel
centro è stato bloccato per molte ore. A
sostenere i «taxi driver» riuniti in piazza
del Campidoglio è intervenuto Maurizio
Gasparri, deputato di An. Ma nell’aula del
Consiglio comunale, nel frattempo, si

raggiungeva un accordo fra maggioranza
e opposizione: sei riunioni nelle prossime
due settimane per discutere le tre delibere
sui taxi.

«Bisogna cambiare il sistema, non si
può lasciare tutto come è alla vigilia del
Duemila», ha detto il sindaco di Roma,
Francesco Rutelli. «Non retrocederemo da
questa posizione: ascolteremo, discutere-
mo, ma nessuno ci può chiedere di lascia-
re tutto com’è, perché non funziona.
Non ci si può rispondere, come fanno al-
cuni, ‘fate score er traffico. Il traffico,
quest’anno, non può “score”, perché ci
sono i cantieri; bisogna cambiare insie-
me». «Noi riteniamo - ha spiegato ancora
Rutelli - che possano nascere e svilupparsi
imprese cooperative che diano una rispo-

sta flessibile a una domanda che è flessi-
bile per definizione. Proponiamo una ta-
riffa minima e una massima all’interno
della quale diverse realtà imprenditoriali
mettano un’offerta differenziata per ri-
spondere alla domanda, che è differenzia-
ta, per dare più lavoro e migliorare il ser-
vizio».

Fortissima coesione interna e dunque
controllo sociale, autoreferenzialità spin-
ta spesso all’eccesso e resistenza al cam-
biamento, ma anche forte competizione,
sintomatica dell’estrema frammentazione
delle rappresentanze sindacali di catego-
ria: è l’identikit di una lobby, quella dei
tassisti, che sembra oggi vivere una pro-
fonda crisi, divisa tra i giovani, orientati
verso l’innovazione ma poco ascoltati, e

«demagoghi e vecchi burocrati sindaca-
li», che chiedono regole fisse e trascurano
il «sommerso». In Campidoglio è questa
l’immagine che si fa strada tra quanti so-
no coinvolti in una vertenza definita dai
più «corporativa». «Sembra il tentativo
estremo - dicono nei corridoi capitolini -
di serrare le fila, di cercare politicamente
di fare quadrato su un terreno che ha fat-
to il suo tempo». «La liberalizzazione è
nei fatti - dicono altri, in accordo con
l’assessore alla Mobilità, Walter Tocci. -
Chiedono tariffe fisse, ma molti ormai la-
vorano in proprio, o richiamando la
clientela con i cellulari o grazie alla com-
plicità di portieri d’albergo che, sotto lau-
ta ricompensa, assicurano ad un tassista
piuttosto che a un altro la preferenza».

5mila posti in Calabria
I lConsiglioregionaledellaCalabriahacondottounaindaginefratutti ico-

munidellaRegioneperavereunamappadellecarenzeorganiche.Allari-
chiestaharispostosoltantoil50%delleamministrazioni.«Daquestidati-
hadetto ilpresidenteScopelliti - lanostraproiezioneci indicacheglienti
localicalabresisonocarentidialmeno5milaposti.Unacoperturaabbas-
serebbelamediadeidisoccupatidellaRegionedel5-6%.

Statali, arrivano 35 ore e flessibilità
Firmato il nuovo contratto. Istituita la contrattazione integrativa

Nel Veneto
La cassa
integrazione
cala del 14,5%

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Il travet «cambia pelle».
Stop alle ventennali nove qualifi-
che e alle mansioni prestabilite
dall’alto. Via, invece, a tre macro-
aree all’interno delle quali si co-
struiscono percorsi professionali
differenziati, ai progetti «dal bas-
so» sull’organizzazione del lavo-
ro, all’orario ridotto sì di un’ora
(35 settimanali) ma soltanto nel
caso chesia flessibile.E, soprattut-
to, al secondo livello di contratta-
zione, quella integrativa. Poi,
part-timepiùdiffusoeprevidenza
integrativa.

Sono queste, in sintesi, le prin-
cipali novità del nuovo contratto
per i ministeriali, firmato ierimat-
tina. L’accordo riguarda oltre
280milalavoratori,cheaspettava-
no il rinnovoda10mesi.Conl’ac-
cordo di ieri si completa la pre-in-
tesa siglata in luglio, che aveva già
fissato unaumento, a regime,pari
acirca120milalire(inclusalaquo-

ta integrativa). Sono state rinviate
lequestioni relativeal lavoro inte-
rinale, al telelavoro e agli stru-
mentidiarbitratoeconciliazione.

Soddisfazione da parte dell’Ese-
cutivo per l’accordo raggiunto.
«L’intesa conferma la validità del
metodo della concertazione - di-
chiarainunanotailministrodella
FunzionePubblicaAngeloPiazza-
cui il Governo intende attenersi
anche per il futuro, e costituisce
un importante segnale per una ra-
pida e positiva conclusione delle
altre trattative in corso». L’Aran
sottolinea gli elementi innovativi
introdottidalcontratto.«Ilnuovo
sistema classificatorio rende fles-
sibile lagestionedellerisorseuma-
ne - dichiara l’Agenzia - nel mo-
mento dell’ammodernamento
dellamacchinastatale.Inoltre,sul
fronte delle relazioni sindacali,
con l’introduzione della contrat-
tazione collettiva integrativa, si
valorizza l’autonomia e la respon-
sabilità delle amministrazioni,
previstedallariformaBassanini».

Gioiscono
anche i Confe-
derali (gli auto-
nomi non han-
no firmato).
Per il numero
uno della Cgil,
Sergio Coffera-
ti, l’accordo
non solo è «po-
sitivo» per i mi-
nisteriali, ma
dovrebbe an-
che costituire

un valido «precedente» per la ver-
tenza dei metalmeccanici. «Spero
che siaconsideratounpuntodi ri-
ferimento-dichiaraCofferati-per
lapropostadelGovernosullaveri-
fica dell’Accordo di luglio e per i
prossimi contratti, a partire da
quello dei metalmeccanici». «Ri-
conosco al nuovo Governo il me-
rito di aver chiuso con celerità la
trattativa - dichiara Gian Paolo
Patta, segretario confederale della
Cgil-edinonaveraspettatol’esito
della verifica sull’Accordo di lu-

glio. Speriamo che anche per gli
altri contratti, soprattuttolaScuo-
la,lasituazionesisblocchi».

Ecco quando e come cambierà
la busta-paga dei ministeriali. Il
primoaumentotabellare (tra le39
e le 41mila lire) scatterà dopodo-
mani, il primo novembre. La se-
conda tranche (tra le 32 e le 34mi-
la lire mensili) partirà dal primo
giugnodell’annoprossimo.Si isti-
tuisce, poi, un fondo per la con-
trattazione integrativa (dal Go-
verno dovrebbero arrivare circa
200 miliardi). Daquesto fondoar-
riveranno due ovoci» legate alla
produttività, cioè ai progetti sul-
l’organizzazione del lavoro e sugli
obiettivi che ciascun ministero
dovrà stilare. Si tratta di circa
24mila lire mensili a partire dal
primo maggio ‘99 e 15mila lire
mensili dal primo gennaio del
2000. Dalla stessa data scatteran-
no anche le 8mila lire mensili di
indennità ministeriale, che già
esiste, ma che oggi è molto diffe-
renziata.

■ SERGIO
COFFERATI
«Spero
che sia
un precedente
positivo
per il negoziato
dei meccanici»

ROMA Il ricorso alla cassa inte-
grazioneguadagni (Cig)èancora
infortediminuzionenelVeneto.
Sono infatti 3.071.409 le ore di
Cigconcessenellanostraregione
nei primi nove mesi del ‘98, co-
me risulta dalla periodica elabo-
razione dei dati Inps effettuata
dagli Industriali del Veneto, con
una riduzionerispetto allostesso
periodo del ‘97, quando erano
3.591.715ore,del14,5%.

Ipriminovemesidell’anno,ri-
spetto all’analogo periodo del-
l’anno precedente, si caratteriz-
zano favorevolmente anche per
la diminuzione della Cig ordina-
ria, -4,8% e della straordinaria, -
35,7% pari rispettivamente a
2.344.829e726.578ore.

Si tratta di una nuova confer-
ma del ‘miracolo‘ veneto, della
cosiddetta economia del nord-
est cioè di un modello economi-
coche,aldi làdeidaticongiuntu-
rali, si caratterizza struttural-
mente per una situazione di ‘pie-
naoccupazione’.


